05/10/2025 - ESCURSIONE n° 27

SUPRAMONTE DI 0LIENA: “Cuile Humbenteddu”
Durata: circa ore 6.30 –
Difficoltà: (EE).
Sviluppo: 8 km circa, ad anello
Dislivello: 410 mt circa, sia in salita che in discesa 
Tipo di terreno: vario, carrareccia, strada cementata, tracce di sentiero con fondo sconnesso,  diversi passaggi su rocce calcaree, senza un evidente piano di calpestio.  
Segnaletica: in parte è presente la segnaletica CAI, sia orizzontale che verticale; dove non presente i Direttori hanno predisposto omini di pietra lungo il percorso.
Abbigliamento consigliato a cipolla, secondo il meteo previsto.
Ritrovo dei Soci: alle ore 8,00 presso Piazza Veneto a Nuoro, alle ore 8,30 presso il parcheggio di Su Gologone (Oliena). 
Trasferimento: con mezzi propri.
Direttori: AE: N. L. Sanna, G. Attardi; ASE: R. Demartis, G. Roccu, M. Zichi; P. Piras.


DESCRIZIONE GENERALE 
L’escursione si svolge all’interno del Supramonte di Oliena, caratterizzato dalla presenza di rocce calcaree e dolomitiche che negli anni hanno subito l’azione incessante degli agenti atmosferici. Tale azione ha generato un paesaggio affascinante e singolare, fatto di pianori, campi solcati, guglie, anfratti e grotte, conosciute per la loro bellezza e importanza dal punto di vista naturalistico.  Agli scenari scolpiti dall’erosione superficiale sulle rocce calcaree si accompagnano altri paesaggi, modellati dall’azione carsica che ha inciso estesi e profondi reticoli di grotte. Ne sono un esempio la Grotta de Sa Oche, nella valle di Lanaitho, a pochi chilometri dalle sorgenti de Su Gologone. Proprio in queste gallerie sotterranee scorrono le acque del vastissimo bacino idrico sotterraneo che alimenta le sorgenti di Su Gologone. In questo affascinante scenario spicca il Monte Corrasi q.1834 la vetta più alta del Supramonte, che conserva un patrimonio inestimabile a livello naturalistico; secondo gli studiosi ospita infatti circa 650 specie botaniche, molte delle quali endemiche. La fauna è altrettanto singolare: è possibile avvistare mufloni e cinghiali, martore, donnole, ghiri, volpi e gatti selvatici, e le sue alte guglie sono sorvolate da rapaci come l’aquila reale, la poiana, l’astore e il falco pellegrino.

L’ESCURSIONE
Intraprendiamo un itinerario di grande fascino che ci conduce attraverso antichi sentieri al suggestivo e panoramico insediamento pastorale di Predu ‘e Lohu, ove si colloca il Cuile Humbenteddu. 
Dal Parcheggio di Su Gologone, seguiamo il segnavia per il sentiero 406 e ci immettiamo all’interno del parco in un fresco boschetto di lentischio che in 15 minuti ci conduce a intercettare la strada cementata che porta alla valle di Lanaitho. Con attenzione al traffico, percorriamo i 500 mt che ci separano dalla stazione di pompaggio, q.185 mt, per immetterci sulla destra in una vecchia carrareccia che, ripidamente, dopo diversi tornanti, ci consente di raggiungere, in 30’ il Cuile Biseddu a quota 310 mt.. Lasciato sulla sinistra il cuile, continuiamo, all’interno di un bosco di lecci, sempre in salita su tornanti rocciosi per ulteriore 15 minuti, sino all’incrocio sulla destra del sentiero, segnalato con omini di pietra, che sale verso il monte Uddè e oltre, q. 330 mt. Raggiungiamo un bosco di ginepri e lecci secolari e, davanti a noi, si apre un vasto panorama: la imponente struttura conica del Monte Omene, a sinistra il Monte Tuttavista, che si erge solitario sulla piana del Cedrino, il mare del golfo di Orosei e, in lontananza, la splendida catena del Monte Albo.
Proseguiamo ancora in salita, fino a quota 530 circa, fino ad incrociare sulla destra un sentiero che ci conduce fino all’area pastorale di Predu ‘e Lohu , dopo aver superato una via d’acqua. In mezz’ora, arriviamo in un panoramico poggio su cui è ubicato il cuile Humbenteddu. dove la visuale diviene ampia e mostra in continuità le creste e i contrafforti di Monte Uddè, P.ta Cusidore e P.ta Sos Nidos, che precipitano sulla piana di Oliena. Un’ampia terrazza da cui si gode un panorama immenso.
Il grande pinnettu è in buono stato ed a poca distanza è situato il piccolo ricovero per i capretti: S’Aruledda de Predu ‘e Lohu. 
L’insediamento pastorale fu costruito da Giuseppe Salis, olianese, il quale utilizzava tale struttura a partire dal periodo primaverile, facendo la spola fra le tenute agricole situate nella piana de Su Gologone e il pianoro di Predu ‘e Lohu. Nei pressi della capanna, su delle panche in ginepro che poggiano su tavolati di roccia, faremo la nostra pausa pranzo.
Dopo aver goduto della pace gratificante dei luoghi, iniziamo la discesa su una ripida scala di roccia a ridosso del fianco della montagna che regala spettacolari panorami su affilate guglie e suggestivi anfratti. Ci troviamo in quella che viene denominata s’Ishala ‘e Su Humbentu, una sorta di scorciatoia che consentiva al pastore di raggiungere l’ovile in tempi più brevi. Continuiamo sempre in discesa con passo fermo e la massima attenzione, per circa 1 h e 40’, fino ad incrociare il sentiero 406 che sulla sinistra conduce a s’Hishala ‘e Sovana, mentre noi lo percorreremo verso destra.
In un’ora e un quarto arriveremo alla strada cementata per raggiungere su Gologone, e quindi le nostre macchine.

I Direttori vi augurano una buona escursione!


L’iscrizione all’escursione va effettuata entro le 12 di venerdì 3 Ottobre, preferibilmente con messaggio Whatsapp ai seguenti numeri: Lina Sanna 3336876903, Giacomo Attardi 3337110079
